
 

 

  
     

 

UNIONE DI COMUNI LOMBARDA 
ADDA MARTESANA 

Città Metropolitana di Milano 
Via Martiri della Liberazione n. 11 - 20060 - Pozzuolo Martesana 

Cod. Fisc./P.IVA 09571970962 
Comuni di: Bellinzago Lombardo – Liscate – Pozzuolo Martesana 

 
 

SETTORE 1  CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA E AMBIENTE 
 

 
Determinazione n. 47 del 01-07-2025  

                             
    Registro generale n.  537 del 01-07-2025       

      

 
 

OGGETTO: CONCESSIONE IN GESTIONE DEL CENTRO SPORTIVO DEL COMUNE DI 
LISCATE (CIG B7089EC4C1) - NOMINA COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
 

 
RICHIAMATO quanto segue:  
 la deliberazione del Consiglio dell’Unione Adda Martesana n. 27 del 23/12/2024 ad oggetto 

“Approvazione del bilancio di previsione 2025/2027”;  
 la deliberazione del Consiglio dell’Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana” n. 19 del 

08/10/2024, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 
Semplificato 2025/2027 (DUPS) e la successiva deliberazione n. 26 del 23/12/2024 di 
approvazione di nota di aggiornamento allo stesso, dove, tra l’altro, è riportato il programma 
triennale di acquisto di beni, servizi e forniture 2025-2027;  

 la deliberazione della Giunta dell’Unione n. 20 del 07/03/2024 avente ad oggetto “Adozione 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - art. 6, d.L. n. 80/2021 triennio 
2024/2026” e successive modificazione ed integrazioni; 

 il Decreto Presidenziale n. 5 del 27/08/2024 con il quale l’ing. Silvia Cividini è stata nominata 
responsabile del Settore 1 "Centrale Unica di Committenza e Ambiente"; 

 



DATO ATTO che, relativamente all’intervento pubblico in oggetto, in particolare alla gestione del 
centro sportivo del Comune di Liscate (CIG B7089EC4C1):  
 il Responsabile Unico del Progetto (RUP) è la dott.ssa M. Valeria SAITA, Capo Settore n. 2 

“Affari Generali e Servizi alla Persona”; 
 il Responsabile del procedimento per la fase di affidamento è il responsabile del Settore 1 

"Centrale Unica di Committenza e Ambiente", ing. Silvia Cividini; 
 
RICHIAMATO quanto segue:  
 la deliberazione Giunta comunale N. 2 del 14/01/2025 avente ad oggetto “Atto di indirizzo 

gestione centro sportivo comunale di via Dante” con la quale: 
 è stato approvato il PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
 è stato dichiarato che il Centro sportivo non è rilevanza economica; 
 sono stati dati i seguenti indirizzi per l’affidamento del Centro: 

- Concessione della durata minima di anni 6 sulla base del PEF allegato alla presente 
- Procedura aperta a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione 

sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali 
- prelazione alle Associazioni sportive di Liscate nell’utilizzo del Centro Sportivo con 

tariffe agevolate e nelle ore pomeridiane 
- utilizzo gratuito dell’impianto sportivo per tutte le attività e iniziative promosse 

dall’Amministrazione; 
 la determinazione del Capo Settore 2 “Affari Generali e Servizi alla Persona” n. 160 del 16-05-

2025 (Registro generale n. 398 del 16-05-2025), con la quale è stato approvato, tra l’altro, il 
capitolato speciale di appalto ed è stata impegnata la relativa spesa per l’affidamento dei 
servizi di che trattasi;  

 la determinazione del Capo Settore 1 “Centrale Unica di Committenza e Ambiente” n. n. 35 del 
26-05-2025 (Registro generale n. 417 del 26-05-2025) con la quale è stata indetta una 
procedura aperta, ai sensi dell’art. 70, comma 1 e 71 del Codice, con applicazione del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità prezzo, per l'affidamento del servizio in oggetto;  

 
DATO ATTO che ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di 
contratti di appalti con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte, risulta necessario provvedere alla nomina di una 
commissione giudicatrice, che, come indicato nel disciplinare di gara, svolge anche attività di supporto 
per la verifica dell’anomalia;  
 
CONSIDERATO che il termine per la presentazione delle offerte è scaduto in data 01/07/2025 alle 
ore 13:30 e che, pertanto, è possibile procedere alla nomina dei commissari e alla costituzione della 
commissione giudicatrice, così come disposto dall’art. 51 e 93, comma 1, del D.lgs. 36/2023;  
 
RICHIAMATO l’art. 93 del Codice, in particolare:  
 il comma 2, in quale stabilisce che la commissione giudicatrice è composta da un numero 

dispari di componenti, in numero massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si 
riferisce l’oggetto del contratto, ferma la facoltà di nominare componenti supplenti;  

 il comma 3 del Codice, il quale dispone che della commissione giudicatrice può far parte il 
Responsabile Unico del Progetto (RUP);  

 
CONSIDERATO che alla presente procedura è stato attribuito il seguente CIG: B7089EC4C1;  
 
RICHIAMATO quanto evidenziato dal TAR Molise, sez. I, 4 gennaio 2025, n. 4, in particolare:  



 che la disposizione non impone una rigida corrispondenza tra competenza dei membri della 
commissione e ambiti materiali che concorrono alla integrazione del complessivo oggetto del 
contratto;  

 che la competenza ed esperienza richieste ai commissari deve essere riferita ad aree tematiche 
omogenee, e non anche alle singole e specifiche attività oggetto dell’appalto (Consiglio di 
Stato, sez. V, 1° ottobre 2018, n. 5603);  

 che sarebbe opportuno, a fronte di componenti con competenza nel settore ‘primario’ cui si 
riferisce l’oggetto dell’appalto, che ve ne siano altri con competenza in settori ‘secondari’ 
(Consiglio di Stato, sez. III, 24 aprile 2019, n. 2638), non soltanto di natura tecnica, ma 
amministrativa e gestionale (Consiglio di Stato, sez. III, 28 giugno 2019, n. 4458);  

 che la legittima composizione della commissione presuppone la prevalente, seppure non 
esclusiva, presenza di membri esperti del settore oggetto dell’appalto (Consiglio di Stato, sez. 
V, 18 giugno 2018, n. 3721), per cui il requisito della competenza dell’organo collegiale può 
ritenersi concretamente soddisfatta allorché due dei suoi tre componenti siano portatori di una 
specifica competenza nel settore in cui il singolo appalto si riferisce ed il terzo membro vanti 
comunque una competenza tecnica generale in materia di pubbliche gare (Consiglio di Stato, 
sez. III, 6 novembre 2019, n. 7595);  

 che la competenza tecnica dei commissari di gara non deve essere necessariamente desunta da 
uno specifico titolo di studio, potendo, invece, risultare anche da attività espletate e da incarichi 
svolti in precedenza (Consiglio di Stato, sez. III, 23 dicembre 2019, n. 8700);  

 
VERIFICATO, dopo un’approfondita analisi delle risorse interne, che tra i dipendenti dell’Unione di 
Comuni Lombarda “Adda Martesana” vi sono figure professionalmente dotate di competenza specifica 
e qualificata nel settore in cui ricade l’appalto, in grado di assolvere con la doverosa competenza 
tecnica il compito alla stessa Commissione affidato e che pertanto possono assumere il ruolo di 
presidente o commissario all’interno della Commissione giudicatrice;  
 
SENTITI i dipendenti di seguito indicati, i quali hanno manifestato disponibilità all’assunzione 
dell’incarico:  
1- M. Valeria SAITA, quale Presidente interno  
2- Bianca BASSAROV, quale Membro interno  
3- Gianluca CHIAPPINO, quale Membro interno;  
 
DATO ATTO che attività di segretario verbalizzante della commissione saranno svolte dalla 
dipendente Silvia Cividini del Settore 1 “Centrale Unica di Committenza e Ambiente”;  
 
ESAMINATO il curriculum professionale dei citati soggetti e ritenuto che ricorrano in capo agli 
stessi le competenze ed esperienze professionali necessarie al ruolo da ricoprire;  
 
CONSIDERATO che è stata acquisita idonea dichiarazione in merito all’insussistenza delle cause 
ostative all’espletamento dell’incarico per la nomina a componente della Commissione giudicatrice dei 
soggetti sopra elencati, ai sensi di quanto disposto all’art. 93, comma 5, del D.lgs. 36/2023;  
 
RITENUTO di non corrispondere alcun compenso al Presidente e agli altri componenti della 
Commissione giudicatrice, in quanto dette prestazioni sono da considerarsi rientranti nei compiti 
d’istituto;  
 
CONSIDERATO che la commissione può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la 
riservatezza delle comunicazioni, ai sensi dell’art. 93, comma 4 del nuovo Codice dei Contratti 
Pubblici, e che, pertanto, la stessa opererà attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale di 
Regione Lombardia per la valutazione della documentazione di gara e delle offerte dei partecipanti;  



 
DATO ATTO che il presente provvedimento non prevede alcun impegno di spesa;  
 
RICHIAMATO il disposto dell'art. 6-bis, L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 
L. 6 novembre 2012, n. 190, in forza del quale il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale;  
 
RICHIAMATO l'art. 1, commi 15 e 32, L. 6 novembre 2012, n. 190 in ordine agli obblighi di 
pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi sui siti ufficiali delle 
pubbliche amministrazioni secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di 
consultazione;  
 
RICHIAMATO quanto segue:  
 il vigente Statuto dell’Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana”;  
 il vigente Regolamento per l’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi dell’Unione di Comuni 

Lombarda “Adda Martesana”;  
 il vigente Regolamento di contabilità e del servizio di economato e provveditorato;  
 il D.lgs. n. 36/2023 in materia di contratti pubblici per la fornitura di lavori, beni e servizi;  
 il vigente Regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di Committenza 

dell’Unione;  
 la deliberazione della Giunta dell'Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana” n. 20 del 

07/03/2024 di adozione del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la 
Trasparenza 2024-2026;  

 
VISTO il parere di regolarità tecnica;  

 
DETERMINA 

 
1) DI DARE ATTO che le premesse si intendono qui integralmente riportate e trascritte;  

 
2) DI NOMINARE, in relazione alla procedura di affidamento in parola, componenti della 

commissione giudicatrice i soggetti identificati in preambolo, al contempo precisandosi che 
nessun compenso verrà corrisposto al Presidente e agli altri componenti della Commissione 
giudicatrice, in quanto dette prestazioni sono da considerarsi rientranti nei compiti d’istituto;  
 

3) DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;  
 

4) DI PROVVEDERE, ai sensi dell’art. 28, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023, ad ottemperare 
all’obbligo di pubblicazione della composizione della commissione giudicatrice e dei curricula 
dei suoi componenti;  
 

5) DI DISPORRE che venga assicurata la pubblicità legale nonché, ai fini della trasparenza 
amministrativa, e secondo il disposto dell'art. 1, commi 15 e 32, L. 6 novembre 2012, n. 190, 
nonché dall'art. 20 del D.lgs. n. 36/2023 e D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, art. 37, la pubblicazione 
sul sito Web istituzionale e secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di 
consultazione del presente provvedimento, nonché dei dati e/o delle informazioni ad esso 
relative nella sezione "Amministrazione trasparente";  
 



6) DI COMUNICARE l'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile unico 
del procedimento ai soggetti di cui all'art. 7, L. 7 agosto 1990, n. 241 e, a richiesta, a chiunque 
vi abbia interesse;  
 

7) DI DARE ATTO che, in forza di quanto disposto dall'art. 6-bis, L. 7 agosto 1990, n. 241, 
introdotto dall'art. 1, comma 41, L. 6 novembre 2012, n. 190, il responsabile del procedimento 
e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale hanno l'obbligo di astenersi in caso di conflitto 
di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale;  
 

8) DI DARE ATTO che al responsabile del procedimento, si applicano in quanto compatibili, le 
disposizioni del titolo II, capo V, sezione I, R.D. 12 luglio 1934, n. 1214, relative ai giudizi di 
conto e di responsabilità davanti alla Corte dei conti e quelle di cui alla Parte III, Titolo I, 
D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 174.  

 
 
 
 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
 
Il sottoscritto Responsabile, esaminata la proposta riportata in premessa, ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 147-bis del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, esprime parere: 
 

favorevole 
 
 

 
Pozzuolo Martesana, lì 01-07-2025 
 

Il Responsabile del Settore  
 Silvia Cividini 

 
Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n.82/2005 

 


